Le Parole del Padre

Brani tratti da “La Parola del Padre”

Beati i mansueti, ha detto il Maestro divino, imperocché essi possederanno la terra. Il mondo non comprende questo linguaggio, non mai udito prima di Cristo e reputa la mansuetudine come mancanza di spirito e di generosità e sol propria degli animi apatici e da poco. Quale aberrazione! La mansuetudine cristiana è tutto l’opposto; essa importa il dominio delle proprie passioni ed è mansueto, secondo il Vangelo, soltanto colui che sa reprimere tutti i moti incomposti del proprio animo e che in tutte le contingenze della vita, siano esse liete o tristi, si rende a tutte superiore, tutte le giudica al giusto loro valore, tutte le domina senza perdere l’equilibrio dello spirito, senza alterarsi. Se anche l’universo ruinasse, egli impavido ne sosterebbe le ruine.

La mansuetudine evangelica è il frutto di lotte diuturne contro le tristi esigenze della corrotta natura, contro le abitudini; è insomma la vittoria completa sopra di se stesso, che è la più difficile e quindi la più gloriosa delle vittorie. […] Per questo Cristo ha detto che i mansueti possederanno la terra, perché i veri conquistatori non sono quelli che s’impongono colla forza delle armi e colla prepotenza delle soperchierie, ma quelli bensì che sanno avvincere le menti e guadagnarsi i cuori e queste vittorie sono di preferenza riservate ai mansueti. Vinti in apparenza, riescono sempre vincitori. […] Essi soli pregustano in terra la pace, che è preludio, presagio della pace eterna dei giusti.

Ma questa pace, che è uno dei più grandi beni dell’ordine morale, è il frutto del combattimento […] Il segreto della vera pace ce lo ha svelato Cristo allorché ha detto: “Prendete sopra di voi il mio giogo e imparate da me che sono mansueto e mite di cuore e troverete riposo alle anime vostre”. Esso dunque è riposto nell’umiltà e nella mansuetudine.

La mansuetudine invece, che non è debolezza di spirito, ma fortezza e magnanimità, ci renderà superiori a tutti gli eventi lieti o tristi che ci potranno succedere. Così in tutte le contingenze della vita saremo eguali a noi stessi, tutto riguardando con animo sereno e tranquillo.

Non basta conoscere ciò che il Signore vuole da noi, bisogna di più avere energia sufficiente per compiere il proprio dovere, e quindi, moralmente, niente può concepirsi di più bello e di più encomiabile di chi possiede una volontà forte, risoluta, costante, che mai indietreggia, neppure di fronte alle più gravi difficoltà. L’uomo che possiede questa forza di volontà. è veramente padrone di sé, perché comanda all’anima sua, facendo convergere tutte le risorse del suo essere per attuare i propositi concepiti, ed in questo principalmente sta il segreto della riuscita.

[…] E questo sforzo sarà agevolato dalla preghiera, dai Sacramenti e dal frequente richiamo delle grandi verità della Fede, che più impressionano la mente e muovono il cuore. Ecco il modo più sicuro ed efficace per giungere al pieno dominio di se stesso e godere poi di quella calma serena di spirito che rende facile e soave l’esercizio della virtù.
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